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 REGOLAMENTI 

      

REGOLAMENTO (UE) N. 1285/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 dicembre 2013 

relativo all'attuazione e all'esercizio dei sistemi europei di radionavigazione via satellite e che 
abroga il regolamento (CE) n. 876/2002 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 683/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 172, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, 

considerando quanto segue: 

(1) La politica europea di radionavigazione via satellite ha lo 
scopo di mettere a disposizione della Comunità due si
stemi di radionavigazione via satellite: il sistema nato dal 
programma Galileo e il sistema EGNOS (i "sistemi"). I 
sistemi discendono rispettivamente dai programmi Gali
leo ed EGNOS. Ciascuna delle due infrastrutture consiste 
di satelliti e di una rete di stazioni terrestri. 

(2) Il programma Galileo mira a realizzare e a far funzionare 
la prima infrastruttura globale di navigazione e posizio
namento via satellite concepita espressamente per scopi 

civili, che è utilizzabile da una varietà di attori privati, in 
Europa e nel mondo. Il sistema nato dal programma 
Galileo funziona in maniera indipendente da altri sistemi 
già esistenti o potenziali, e contribuisce così tra l'altro 
all'autonomia strategica dell'Unione, come sottolineato 
dal Parlamento europeo e dal Consiglio. 

(3) Il programma EGNOS mira a migliorare la qualità dei 
segnali aperti dei sistemi globali di radionavigazione via 
satellite ("GNSS") e, quando saranno disponibili, di quelli 
del servizio aperto offerto dal sistema introdotto nel qua
dro del programma Galileo. I servizi forniti dal pro
gramma EGNOS dovrebbero coprire in via prioritaria i 
territori degli Stati membri geograficamente ubicati in 
Europa, ivi inclusi a tal fine le Azzorre, le isole Canarie 
e Madeira. 

(4) Il Parlamento europeo, il Consiglio e il Comitato econo
mico e sociale europeo e il Comitato delle regioni hanno 
sempre sostenuto i programmi Galileo ed EGNOS. 

(5) Poiché i programmi Galileo ed EGNOS sono ormai a uno 
stadio di sviluppo avanzato e stanno per sfociare in si
stemi che hanno raggiunto la fase operativa, è necessario 
conferire loro uno strumento giuridico specifico che ri
sponda alle loro necessità, soprattutto in termini di go
vernance e di sicurezza, soddisfacendo l’esigenza di una 
sana gestione finanziaria e promuovendo l'utilizzo dei 
sistemi. 

(6) I sistemi sono infrastrutture configurate come reti tran
seuropee il cui uso va ben oltre i confini nazionali degli 
Stati membri. Inoltre, i servizi offerti grazie a questi si
stemi contribuiscono a un'ampia gamma di attività eco
nomiche e sociali, fra cui lo sviluppo di reti transeuropee 
nell'aera delle infrastrutture dei trasporti, delle telecomu
nicazioni e dell'energia.( 1 ) GU C 181 del 21.6.2012, pag. 179.

 


